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leggerimento r iducendo delle voci. P iù fa-
cile forse sa rebbe , allo S ta to , r idur re i daz i 
doganali su quegli ar t icol i che h a n n o la pro-
babil i tà di maggior consumo, come si è ve-
rificato per il petrol io , del qua le !a r idu-
zione del dazio de terminò l ' a u m e n t o del 
consumo, poiché r iducendo di u n a m e t à il 
dazio, il minore in t ro i to fu solo di un 
quar to . 

Lo ¡»tesso p o t r e b b e verificarsi per lo zuc-
chero e per a l t r i art icoli . 

Ma oltre a ques te considerazioni se ne 
pot rebbero f a re a l t re sulle economie possi-
bili, alle quali ha accenna to anche l 'ono-
revole minis t ro (il quale s ta per i n t rodu r l e 
nei var i Ministeri), r i ducendo le casual i ed 
al t re spese. Ma vi sono anche delle econo-
mie organiche che si possono fare, e l 'ono-
revole Oarcano accennò nella sua "esposi-
zione finanziaria di due ann i f a alle conclu- ») 
sioni della Commissione d ' inch ies ta mil i tare ' 
che concludeva colla possibi l i tà di r i f o rme 
amminis t ra t ive , che a v r e b b e r o da to var i 
milioni. 

E nella discnssione del l ' in terno io accen-
nai alla r iduzione delle so t top re fe t t u r e . 
Certo che quando si pa r l a di r iduzioni si 
va incont ro a gravi opposizioni, ma il Go-
verno deve saperle a f f ron ta re , q u a n d o sia 
persuaso della bon tà di quelle economie, j 
Io sono lieto, ad ogni modo, di associarmi \ 
agli augur i de l l 'onorevole min i s t ro , perchè 
la nos t r a finanza possa a d o t t a r e u n a poli-
tica di pars imonia , che p e r m e t t e r à di con-
solidare il bilancio e di a t t u a r e più t a r d i 
quelle r i forme che sono nei vot i di t u t t i . 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i F o r t u n a t i 
e Miliani, inscr i t t i per par lare , non sono 
present i . Si i n t ende che vi abb iano r inun-
ciato. < 

Non vi sono a l t r i o ra tor i iscr i t t i nella 
discussione generale . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole re la tore . 

A B I G N E N T E , relatore. Io a q u e s t ' o r a 
non credo oppor tuno di f a r e una discus-
sione finanziaria: non lo credo oppor tuno 
per t re ragioni : pe rchè il bilancio è consu-
mato già per metà ; perchè l 'esposizione fi-
nanziar ia notevol iss ima dell 'onorevole mi-
nistro del tesoro d a v a nuove cifre dei con-
sunt ivi per t u t t o ciò che è s o p r a v v e n u t o 
da sei mesi a ques ta par te , per cui è ne-
cessario e samina re queste nuove cifre e da 
esse p o t r a n n o der ivare nuovi cri teri ; ed in 
fine per u n a rag ione che non vorrei dire, 
e cioè, che una discussione finanziaria che j 
deve essere i m p o r t a n t e , come l ' a rgomen to 

mer i ta , non sarebbe oppor tuno fa r la nel 
piccolo comi t a to nel qua le ci t r ov i amo . 

Quindi per ques te ragioni io non insisto 
a par la re , e mi l imito a dire sul bi lancio 
del tesoro come re la tore , che l 'onorevole 
Corniani ha enuncia to una q u a n t i t à di os-
servazioni e di criteri che non sono incom-

! pa t ib i l i con ciò che ci ha d e t t o il minis t ro 
; del tesoro. E ciò de t t o chiudo il mio breve 

discorso. (Bene!) 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro del 

tesoro vuol pa r la re? 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Io non 

ho nulla da aggiungere, salvo che espri-
mere u n r i ng raz i amen to viviss imo all 'ono-
revole Corniani che ha t r a t t a t o diversi pro-
blemi. Ce r t amen te le osservazioni che egli 
ha f a t t o , nello s tudio di quest i p rob lemi , 
s a r anno t e n u t e present i . 

P R E S I D E N T E . Allora la discussione ge-
nerale è chiusa . Pa s se r emo alla discussione 
dei capitol i . 

S ' i n t ende che i capi tol i sui quali nes-
suno chieda di pa r l a re si i n t e n d e r a n n o ap-
p r o v a t i con la semplice le t tu ra . 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Oneri dello S t a t o . Deliti 
perpetui. — Capitolo 1. R e n d i t a consol idata 
3.75 per cento al ne t to (Spesa obbligatoria), 
lire 303,781,479.62. 

Capitolo 2. R e n d i t a consol idata 3 per 
cento {Spesa obbligatoria), lire 4,802,583. 

Capitolo 3. Ant iche rendi te consol idate 
nomina t ive 4.50 per cento al ne t t o conser-
va te esc lus ivamente a favore delle pubbl i -
che is t i tuzioni di beneficenza ( S p e s a obbli-
gatoria), lire 32,483,884.57. 

Capitolo 4. R e n d i t a consol idata 3.50 per 
cento al n e t t o (Spesa obbligatoria), lire 
32,995,227.99. 

Capitolo 5. R e n d i t a per la S a n t a Sede, 
lire 3,225,000. 

Capitolo 6. Debito "perpetuo a nome dei 
Corpi morali in Sicilia - In teress i (Spesa 
obbligatoria), lire 1,080,880. 

Capitolo 7. Debi to pe rpe tuo dei comuni 
della Sicilia - In teress i (Spesa obbligatoria), 
lire 987,170. 

Capitolo 8. Rend i t a 3 per cento assegnata 
ai creditori legali nelle Provincie napo l i t ane 
(Sp.esa obbligatoria), l ire 94,230. 

Capitolo 9. R e n d i t a 3 per cento assegnata 
ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, 
n. 3015, serie 3 a ( S p e s a obbligatoria), lire 
593,250. 

Debiti redimibili. — Capitolo 10. Debi t i 
redimibil i inscri t t i nel Gran Libro. - I n t e -
ressi (Spesa obbligatoria), l ire 8,460,080. 


